
Giovedì 17 novembre 
Ore 9.30 Incontro di formazione per i sacerdoti e i diaconi del Vicariato 
Urbano presso la casa dei Padri Missionari Saveriani. 
Venerdì 18 novembre 
Ore 8.00 Incontro dei sagrestani in Duomo. 
Ore 17.30 presso l’Oratorio della Purità: Incontro degli operatori del Centro 
Interparrocchiale di Ascolto di via Rivis. 
Ore 20.45 in cattedrale: Concerto di musiche composte da Mons. Albino 
Perosa nel 25 anniversario della sua morte. 
Domenica 20 novembre: Solennità di Cristo, Re dell’universo.  
Giornata del Seminario. Cesta della carità. 
Ore 10.30 S. Messa cantata dall’Aquileiensis Chorus nel 35° anniversario di 
fondazione. 
Ore 17.00 Ultimo concerto d’organo promosso dall’AOUD.  
 
 

CHIESA DI SANTA MARIA AL TEMPIO 
VIA ZANON 

Festa della Presentazione della Beata Vergine Maria  
al Tempio 

Triduo di preghiera 
Mercoledì 16 - Giovedì 17 - Venerdì 18 novembre: 

Ore 17.00 Recita del S. Rosario, guidato dal Diacono Domenico 
Chiapolino. 

 
Lunedì 21 novembre: Festa della Presentazione della   

B. V. Maria. 
Ore 10.00 Preghiera con i bambini della scuola materna di S. Maria 
al Tempio. 
Ore 17.00 S. Messa celebrata dal Parroco Luciano Nobile. 
 
Attenzione: Durante il triduo di preghiera la chiesa di S. 
Giacomo resterà chiusa nel pomeriggio. 
 
Portale della parrocchia: www.cattedraleudine.it  
Per informazioni: info@cattedraleudine.it  
Per contattare il Parroco: parroco@cattedraleudine.it   

33^ DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
 

LA GIORNATA DEL RINGRAZIAMENTO 
In questa circostanza viene pubblicata la parte finale della 

Lettera della “Commissione Episcopale per i problemi sociali e il 
lavoro, la giustizia e la pace”. 

 
….. Legalità e trasparenza sono determinanti per la salute, per la 
cura della terra, per la qualità della vita sociale: senza di esse non c’è 
amore per la creazione e tutela della dignità della persona, né 
amicizia sociale per gli uomini e le donne che la lavorano. 

L’impegno di tutti 
La Chiesa continua a denunciare le forme di corruzione mafiosa e di 
sfruttamento dei poveri e vuole mantenere le mani libere da legami 
con i poteri di agromafie invasive e distruttive. Purtroppo, le terre 
inquinate sono frutto anche di silenzi omertosi e di indifferenza. 
La comunità cristiana invoca, inoltre, un impegno forte da parte 
delle autorità pubbliche: è necessaria un’azione continuativa di 
prevenzione delle infiltrazioni criminali e di contrasto ad esse. Al 
contempo, quanto farebbe bene all’economia il sostegno di soggetti 
che operano nella legalità. Essi testimoniano un’economia che 
valorizza le persone e custodisce l’ambiente. È il segno che la 
dottrina sociale della Chiesa si incarna nel concreto e promuove 
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relazioni di fraternità tra le persone e di cura verso il creato. Ben 
venga ogni strumento normativo disponibile per strappare i 
lavoratori alla precarietà! Sosteniamo la responsabilità degli 
operatori del mondo agricolo e delle loro associazioni: sono reti di 
sostegno reciproco per far fronte alla pressione delle agromafie, 
specie in un tempo in cui le difficoltà legate alla pandemia le 
rendono più forti. 
La Chiesa incoraggia e sostiene tutte le aziende agricole esemplari 
nella legalità. Una testimonianza così preziosa vale tantissimo: 
arricchisce il tessuto relazionale di un territorio e forma coscienze 
libere. Non ha prezzo un’economia che si alimenta di giustizia e 
trasparenza. Alle imprese che promuovono lavoro e ambiente va il 
nostro grazie perché mostrano che è possibile un modello di 
agricoltura sostenibile. Vediamo anche quante belle esperienze di 
cooperazione sono garanzia di inclusione sociale! 
Assume, infine, sempre più rilevanza la responsabilità dei 
consumatori nel premiare con l’acquisto di prodotti di aziende 
agricole che operano rispettando la qualità sociale e ambientale 
del lavoro. «Acquistare è sempre un atto morale, oltre che 
economico» (CV 66, LS 206), afferma il magistero sociale della 
Chiesa. Occorre ricordare che abbiamo una responsabilità nello 
stile di vita che adottiamo anche quando compriamo i prodotti 
agricoli. Possiamo diventare protagonisti di un’economia giusta o 
rafforzare strutture di peccato. Davvero oggi il mondo agricolo 
vive una scelta tra «la vita e il bene, la morte e il male» (Dt 30, 15): 
ne va, oltre che dell’esistenza personale di uomini e donne, anche 
della vita sociale, economica ed ambientale del Paese. Un impegno 
per tutti. 
 

Don Albino Perosa: un vero Maestro 
Sono passati 25 anni dall’addio a don Albino Perosa ma in molti di noi il 
ricordo è sempre vivo. E’ stato il maestro amorevole che ci ha accompagnato 
alla scoperta del bello, dell’immenso, del divino. E’stato un confratello mite, 
signore di modi e di stile, vero nel suo essere uomo e nel suo essere prete, 
dignitoso senza essere ricercato, senza pretese e senza ambizioni. Ci ha 
insegnato le melodie antiche e nuove della fede, quelle di Aquileia e del 
Friuli, la polifonia classica e il canto del popolo. Ci ha fatto conoscere la 
grande musica: da J.S. Bach e Beethoven fino a Ravel e Stravinsky. Negli 

anni della riforma conciliare erano 
puntuali le sue composizioni per i 
diversi tempi dell’anno liturgico, 
destinate all’assemblea con il 
sostegno del coro. E’ la strada che 
continuiamo a percorrere nelle 
celebrazioni.  Don Perosa è stato 
anche insegnante d’organo per molti 
di noi nel Seminario diocesano e nel 
Liceo musicale “J. Tomadini”, ora 
Conservatorio. Ci ha incoraggiato a 
scoprire e ad esprimere al meglio la 

cantabilità, la cura del fraseggio e il gioco del contrappunto nelle nostre 
interpretazioni. E la nostra Chiesa si è arricchita di un bel numero di 
organisti e maestri di coro.                                                                                                                              
Per finire, un segreto: il prevosto Mons. Sbaiz ammise il piccolo Albino tra i 
Pueri Cantores della parrocchia di Rivignano. E diventato adulto, egli 
rievocherà quei momenti:” Ricordo quando, come i monaci, con le vestine 
bianche, entravamo in processione a Pasqua cantando: Resurrexi ed adhuc 
tecum sum…” Tante prove, tanto cantare, tanto entusiasmo nei fanciulli e 
tanta gioia nei fedeli. Così per anni e anni…. e quella musica non si è 
spenta.     

                                                                                  Giulio Gherbezza 

             AVVISI 
 
Domenica 13 novembre 
Ore 10.30 S. Messa con i nonni e le nonne. Cantano i Pueri Cantores. 
Ore 17.00 In cattedrale: Concerto d’organo promosso dall’Accademia 
Organistica Udinese. 
Martedì 15 novembre 
Ore 17,30 Incontro dei catechisti della Parrocchia in canonica. 
Mercoledì 16 novembre 
Ore 18.00 presso il Santuario della Madonna delle Grazie, incontro aperto a 
tutti sul “Vangelo di Matteo” che verrà proclamato nelle domeniche del 
prossimo anno liturgico. Animatore: don Federico Grosso, Direttore 
dell’Istituto Superiore di Scienze Religiose in Udine. 


